
POLITICA INTERNA 

Domani nell'ex regno di Cutolo Lui si difende: «Sono sempre 
ISmila cittadini alle urne stato assolto dalle accuse» 
Polemiche sul capolista Psdi II Pei: un voto emblematico 
personaggio noto e chiacchierato per battere paura e clientelismo 

Ottaviano avrà un sindaco 
in attesa di giudizio? Salvatore La Marca, candidato a sindaco di Ottaviano dal Psdi, già 

inquisito nei! ambito di indagini sulla camorra 

Si vota a Ottaviano, nel paese di Cutolo In quello 
che fu un feudo della camorra e di don Raffaele 
l'attesa è però per il risultato che otterrà Salvatore 
la Marca, capolista del Psdi e personaggio arcinoto 
alle1 cronache, soprattutto giudiziarie Tuttora atten­
de il verdetto d'appello per una vicenda di camorra. 
lui si aspetta tanti voti e si dipinge come una vitti­
ma. Era proprio il caso di candidarlo7 Cariglia tace 

DAL NOSTRO INVIATO 
•RUMO M I S I M N D I N O 

WÈ OTTAVIANO A chi gli 
chiède come mai sia incappa­
to in tanti guai gludlzian lui ri 
sponde serafico «Ma che vuo­
le. lo qui ho sempre preso 
tanti voli, il 3440% la genie 
mi vuole bene Ma quando 
uno di un piccolo partilo ne-
acca prendere tanti voti come 
me si vede che da fastidio. » 
Salvatore l a Marca 63 anni 
capolista dei Psdi nelle elezio­
ni comunali di domenica, non 
nasconde le sue ambizioni 
Potrebbe essere lui 11 candida 
ito più votato $ tornare ad es 
sere 11 sindaco di Ottaviano 
centro di ventimila abitanti al 
le falde del Vesuvio II paese 
che fu il regno di Cutolo e del 
la Nco fu teatro dei pruni 
omicidi «politici» della camor 
ra Chi dava noia conte \ ex 
sindaco socialista Cappuccio 
il consigliere comunista Bene­
ventano veniva spazzato via 
da) mitra Un altro comunista, 
il «egreiarìo della sezione La 
Pietra, rimase vivo per miraco­
lo Il paese, dicono le statisti 
che sembra ora rientrato nel 
la media quanto a omicidi 
ma certo è la media della 
Campania 

A La Marca accusato e as 
«Ito nella maxinchiesta sulla 
camorra, accusato e assolto 
per l'omicidio dell ex sindaco 
psl Cappuccio accusato e as­
solto (In primo grado) per 
(omicidio di Mimmo Bene­
ventano piace dipingersi co­
me una vittima della malevo­
lenza della stampa e degli av­
versari politici e pare di capi­
re anche di molti magistrati 
Ecco cosa scrive nel suo ap­
pello agli elettori «Chiedo 

scusa al miei familian e ai me­
dici che mi consigliano di evi 
tare gli stress della politica 
che possono essere letali Le 
dolorose prove che in questi 
anni sono stato costretto a su­
bire hanno compromesso gra 
veniente la mia salute nem­
meno i luccessrvi pieni sca 
glonamenU nelle più alte sedi 
giudiziarie possono riparare 
questa pompa cardiaca ora 
malconcia che non ne vuole 
sapere più ma la certezza 
della venta 1 invito pressante 
di tanti compagni e amici mi 
hanno convinto di accettare 
questa ultima battaglia eletto 
rate » Chiediamo a La Mar 
ca come e possibile che un 
partito come il Psdi, che alle 
europee ha avuto II 51 dei vo­
ti alle comunali possa sperare 
nella maggioranza relativa? 
Risposta «Ma qui in realtà il 
Psdi è sempre stato fòrte e io 
ho sempre preso tanti voti AI 
tra che paese di Cutolo Otta­
viano è la culla della socialde 
mocrazia è nata qui non a 
palazzo Barberini» Forse sarà 
vero Si sa che La Marca il so­
cialdemocratico più votato 
d Italia come dicono l suoi 
supportar abbia avuto tra i 
suoi ospiti eccellenti Longo e 
Romita (i transfughi dell Uds) 
e abbia sempre avuto un peso 
determinante nel partilo della 
zona Possibile che un perso­
naggio chiacchierato da anni 
non Imbarazzi nemmeno un 
pò II Psdi? 1 comunisti della 
zona avevano chiesto spiega­
zioni già molto tempo fa, 
quando La Marca stava per 
essere candidato senatore Ma 
lui non € mai stato sospeso I 

comunisti proprio I altro gior 
no per bocca di Salvi respon­
sabile per i problemi della 
giustizia hanno nproposto il 
quesito a Cangila Àncora si­
lenzio per tutta risposta 

Certo capire le ragioni del 
successo di La Marca in un 
paese come Ottaviano po­
trebbe spiegare tante cose del 
voto meridionale «Perché tan­
ta popolante? Ma perché - n 
sponde don Salvatore - mi vo­
gliono bene Ho un grosso 
gruppo familiare tanti amici 
la gente si ricorda di quando 
ero sindaco dei favorì della 
comprensione » 1 maligni so­
stengono altro La Marca ora è 
un ricco imprenditore (gesti­
sce tra 1 altro la più grossa di­
scarica della zona) favon e 
comprensione significano 

clientelismo grazie ali influen 
za che ha nel paese nell am 
minorazione comunale e con 
ì personaggi che contano E 
poi promette grandi cose per 
Ottaviano Anni fa voleva co­
struire un campo da golf sulle 
falde del Vesuvio Ora toma 
alia carica con lo sfruttamento 
tunstico della zona che sa 
rebbe il grande avvenire del 
pat se «Per canta - precisa -
niente speculazioni niente al 
bergoni sentieri parco, funi 
via gin in elicottero -

E la camorra? Questa paro­
la a Ottaviano provoca reazio­
ni infastidite non solo in don 
Salvatore C è chi ricorda che 
gli anni d oro (o di piombo) 
di Cutolo erano anche gli anni 
del grande successo di La 
Marca ma I accostamento 

provoca smentite e querele 
•Certo - dice ancora Don Sai 
vatore - Ottaviano non è Zun 
go e un paese del Sud. Ma la 
genie vuol dimenticare e voi 
parlate sempre di camorra di 
Cutolo» 

Dice Gennaro Pascale, ca 
pogruppo comunista «Otta­
viano deve essere conosciuta 
altro che dimenticala Si deve 
sapere cosa vuol dire fare pò 
litica qui Certo la camorra 
non è più quella che impazza 
va al tempo di Cutolo Molti 
boss del tempo sono scom 
parsi arrestati o uccisi adesso 
la criminalità si fa viva sotto 
altre forme È inserita in ap 
patti, gestisce magari attività 
apparentemente legittime E 
più impalpabile fa meno pau­
ra Ma e è» Cosa si aspetta il 

Pei che qui oscilla tra il 20 e il 
23% dalle elezioni? «Ci aspet 
tiamo che ta gente dia uno 
stop allo sfascio De PsiePsdì 
hanno 23 consiglieri su 30 ma 
non riescono a governare liti­
gano non hanno progetti Se 
condo noi e è un diffuso senti­
mento ostile verso una gestio­
ne del potere come quella in 
carnata da La Marca Ma non 

è detto che si traduca eletto­
ralmente Gavino Angms par 
landò proprio ieri sera nel 
paese ha ricordato «La mafia 
è forte perché trova copertura 
omertà e connivenze Voglia 
mo liberare i comuni del Sud 
dalle infiltrazioni mafiose o 
contigue ad esse che hanno 
usato i partiti di governo per i 
loro (ini» 

In Calabria riunioni del Pei 
aperte alla stampa 

ALDO VARANO 

Wm REGGIO CALABRIA. Nella 
città dai tanti segreti da ulti 
mo quello dell omicidio Lga 
to dove spesso la politica è 
clandestina e vive fuon dalle 
sedi istituzionali i comunisti 
aprono te loro porte «É solo 
un esempio di come ci si può 
e deve aprire lungo una strada 
di riforma della politica che è 
nostro obiettivo essenziale* 
Antonio Sassolino che guida 
una delegazione della Dire 
zione del Pei di cui (anno par 
te Michele Magno e Cesare 
Salvi spiega cosi il perchè di 
un Comitato regionale quello 
del Pei calabrese, aperto a 
stampa e forze non iscntte al 
partito Una giustificazione 
che entra direttamente nel 
problemi drammatici di una 
città ed una regione in cui il 
Pei è impegnato in uno sforzo 
eccezionale contro la malia 
per costruire nuove regole ri 

collocando gli stessi partiti di 
governo oggi spesso ndotti a 
scatole vuote L apertura è 
quindi anche una sfida agli al 
tn partiti «perchè facciano an­
che loro cosi - ha detto Pino 
Soderò introducendo i lavori -
liberandosi dall immagine og 
gì prevalente di consorterie n 
strette e chiuse più attente al 
la cura degli affari che ai biso­
gni della società civile» 

Ma 1 attenzione per Reggio 
vuole anche essere un segna 
le per I intero Mezzogiorno 
Questa è una città emblerna 
la cui condizione giustifica 
I allarme che i comunisti han 
no lanciato da tempo per tut­
to il Sud rispetto a cui dirà 
più tardi Battolino «sono 
inaccettabili e gravi le sottova 
lutazioni emerse ancora len 
nel discorso de) presidente 
del Consiglio proprio mentre 
siamo ormai oltre il punto li 

1 Slitta al 15 ottobre la scadenza per il condono 

Il governo ombra boccia 
la manovra economica 
Il giudizio del governo ombra sulld manovra econo­
mica e finanziaria cosi come è rtata anticipata alla 
stampa e illustrata mercoledì a imprenditori e sinda­
cati è dì «forte critica e di netta opjjosizione» Secon­
do il governo ombra che si è riunito ìen alla pre 
senza del segretario Achille Occhetto la via e gli 
strumenti volti a conseguire I obiettivo della riduzio­
ne del debito destano allarme e preoccupazione 

HROMA Lo anticipazioni 
sulla manovra economica che 
il governo si appresterebbe a 
varare e la stessa illustrazione 
che è stita fatta mercoledì al 
le parti sociali sono state og 
getto dell esame dei ministen 
del governo ombra Le valuta 
lionf sca tufi le sono tutt altro 
che positive Un comunicato 
emesso al termine della nu 
nione parla di «allarme e 
preoccupatone» Perché? In 
tanto perché (obiettivo con 
clamato ogni anno (la ridu 
z|one della forbice tra fabbiso 
gno di cassa e quello di com 
petenza) e che del resto ac 
coglie formalmente le indica 
zioni dell opposizione di 
sinistra viene poi regolarmen­
te contraddetto dal documenti 
finanziari approvati dalla 
maggioranza di pentapartito 
E in particolare «le vie e gli 
strumenti volti a conseguire 
I obiettivo» destano allarme e 
preoccupazione Dal lato de | 
le entrate infatti si propone 
principalmente un aumento 
delle fmpo&te indirette in cifra 
fissa reità al palo qualsiasi 
accenno dì riforma fiscale che 
aumenti la base imponibile e 
combatta I evasione Sul fron 
te della spesa la riduzione de 
gli impegni di competenza 
viene perseguita prevalente 
mente «con operazioni conta 

bili e di spostamento ne) futu 
ro degli impegni di spesa n 
producendo cosi negli anni 
successiM gli squilibn della fi 
nanza pubblica» 

Ttanni» propositi genenci -
affermano i mimstn del gover 
no ombta - non vengono m 
dicati obiettivi strumenti e 
programmi di nqualificazione 
della spesa pubblica e per in 
vestimenti Ciò a partire da 
programmi progetti tesi alla 
qualificazione della spesa so­
ciale ai risanamento ecologi 
co ali estensione e consolida 
mento della base produttiva 
alla riduzione del divario del 
Mezzogiorno «Colpisce inoltre 

- conclude il governo ombra 
- il silenzio sulla politica mo 
netaria e I assenza di ogni in 
dicazione circa una gestione 
meno onerosa del debito pub 
blico» In sostanza «siamo di 
fronte a una manovra asfittica 
di corto respiro e inadeguata 
ad avviare una nforma e un ri 
sanamento strutturale della fi 
nanza pubblica» Anche il so­
cialista della Cgil Vigevani ha 
espresso fòrti critiche alla an 
nunciata manovra definita «di 
bisso profilo» «Hanno voluto 
non scontentare nessuno né 
noi né la Confindustna ma fi 
niranno per scontentare il 
paese» Il Pn in una nota della 
«Voce» avanza dubbi e nserve 

It ministro ombra per I Economia Retchlin ed il ministro del Tesoro Carli 

sull efficacia della minovra e 
sospende il giudizio politico 

Mentre i mimstn ombra era 
no nunlti per esaminare la si 
tuazione il Consiglio dei mini 
stri del pentapartito adottava 
alcuni provvedimenti di un 
qualche rilievo Intanto sono 
stati prorogati di 15 giorni i 
termini della presentazione 
delle domande per ti condo 
no fiscale del lavoraton auto 
nomi La nuova scadenza -
che risulta cosi fissata al 15 ot 
tobre - è stata introdotta nel 
decreto sul condono edilizio 
reiterato per la quarta volta 
Altn quattro provvedimenti so 
no stati npresentati perché 
non convertiti in legge dal Par 
lamento entro i previsti ses 
santa giorni Si tratta del de 
creto sulle ferrovie di quello 
sul pubblico impiego delie 
forze armate e della anità In 
particolare per quest ultimo 

provvedimento restano inva 
nate le norme sui ticket*, ma 
vengono modificate quelle sul 
piano dei disavanzi 87 e 88 
nonché I estensione alle Usi 
delle norme sulla tesoreria 
unica Un sesto prowedimen 
to è invece «nuovo» e si nfen 
sce al dicastero di Grazia e 
giustizia gestito dal socialista 
Vassalli In vista dell entrata in 
vigore del nuovo codice di 
procedura penale prevista 
per il 24 ottobre si è deciso 
che a capo delle sezioni di 
dodici grandi sedi venga po­
sto un magistrato di Cassazio­
ne e un aggiunto a capo delle 
preture circondanali un con 
sigliere di Cassazione Non so 
no state reiterate le norme sul 
la trasformazione in aziende 
delle Usi saranno infatti spo 
state in una delle leggi di ac 
compagnamento alla finan 
ziana 

mite tn tanta parte del Mezzo­
giorno» 

«in Calabria - ha annuncia 
to Sonero - stiamo ncostruen 
do una mappa per indivi 
duare le proposte più efficaci 
a rompere 1 affansmo politico 
che ha spalancato te porte al 
la penetrazione mafiosa» Una 
penetrazione che è il prezzo 
pagato alla politica «dei gover 
ni paralleli a quello legittimo 
della Regione» che Misasi ac 
cusa il vicepresidente comuni 
sta della giunta Franco Polita-
nò ha sponsonzzato «nel ten­
tativo di emarginare la giunta 
di sinistra dal governo della; 
Catabna» 

Mafia, affari e politica sono 
cosi strettamente intrecciati 
da sollecitare un inquietante 
quesito Dice Bassolino «Chi 
comanda chi' | partiti di go­
verno ma soprattutto la De 
che è stata il pilastro del pote­
re al Sud si sono trasformau 
in agenti e soggetti della crisi 

della democrazia Ce - ag 
giunge il dirigente del Pei - un 
problema di autonomia dei 
partiti che non sono più pa 
droni di se stessi Sbagliano 
Bodrato Mantlnazzoli ed altri 
a non rendersi conto che è ur 
gente che anche nella De si 
napra una dialettica» 

Ed è anche per spezzare il 
groviglio mafia politica affari 
•per restituire lo Stato al Mez 
zogiorno ed il Mezzogiorno al 
paese - dice Michele Magno -
che bisogna smantellare tutta 
I impalcatura dell intervento 
straordinario abolendo anche 
jl ministero del Mezzogiorno» 
Riformare 4à.politica del re­
sto, significa modificare, in 
profondità l'intera rete dei po-
ten statuati oggi fortemente 
condizionati dal fatto che la 
•politica fa direttamente gli af­
fari» «É vero - ha Chiesto Salvi 
- che da mesi è bloccata negli 
uffici della Procura di Reggio 
una nchiesta di autonzzazio 

ne a procedere contro lon 
Pietro Battaglia? E che fine ha 
fatto la documentazione sugli 
illeciti nella forestazione pre 
sentata dalla giunta regionale 
di sinistra alla magistratura?» 
Per questo è necessario «che il 
Csm si occupi non solo dei 
giudici che agiscono male 
ma anche di quelli che non 
agiscono affatto» 

Infine discutendo con i 
giornalisti Bassolino si è chie 
sto «Ma perchè un ex parla 
mentare del Pei Francesco 
Catanzanti ed il compagno 
Giacomo Mane ini che aveva 
no parlato con Ligato pochi 
giorni prima che venisse ucci 
so hanno offerto al giudice la 
'oro testimonianza sulle confi 
deme raccolte ed invece MI 
sasi che ha avuto con Ligato 
un colloquio in quegli stessi 
giorni si e ben guardato dal 
I andare dal giudice ad mfor 
marlo su quel che i due si so 
no detto'» 

Al Senato restano i tempi fissati 

Droga, non passa 
l'oltranzismo del Psi 
Neppure la maggioranza ha seguito i socialisti nel 
loro insistente pressing sulle commissioni del Se­
nato perché forzino i tempi della discussione del 
disegno di legge contro gli stupefacenti 1 tempi di 
lavoro restano quelli già fissati e si attende la con­
ferenza dei capigruppo per il calendano d aula 
La De ha chiesto un incontro con ì capigruppo e i 
mimstn Nella legge anche i superalcolici 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA La riunione degli 
uffici di presidenza delle com 
missioni Sanità e Giustizia 
pretesa giovedì sera dai socia 
listi ha registrato un altro fia 
sco per i loro promotori che 
confondono un serrato dibat 
(ito parlamentare con 1 ostru 
zionismo Nulla è stato inno 
vato del calendano dei lavori 
sedute ieri e poi martedì e gio 
vedi 11 passaggio più impor 
tante è quello di mercoledì 
giorno fissato da Giovanni 
Spadolini per la convocazione 
della conferenza dei capi 
gruppo len 1 presidente del 

enato ha giudicato i lavon 
delle commissioni ad «uno 
stadio di notevole avanza 
mento» (cosa che non sareb­
be possibile se ci fosse ostru 
7ionIsmo) senza nascondere 
che «persistono difficoltà» 
L auguno di Spadolini è che 
un testo di legge esca dale 
commissioni in modo da pò 
terlo mettere ali ordine del 
giorno dell aula Spadolini ve 
de giusto Infatti sempre ìen il 
capogruppo democnstiano 
Nicola Mancino ha inviato 
una lettera ai suoi colleglli 
della maggioranza ai mimstn 
della Giusi]?la Giuliano Vas 
salii e degli Affan speciali Ros 
sa Russo Jervohno e ai relatori 
per una nunione da tenersi 
martedì sera Mancino vuol 
mettere ali incasso il ripiega 
mento socialista (le sanzioni 
penali del ritiro della patente 
e del passaporto diventereb­

bero sanzioni amministrati*-» 
come già la stessa De aveva 
proposto) registrato giovedì 
nel corso del vertice dei segre 
rari del pentapartito con Giù 
Ito Andreotti 

Vista I aria di pattcggiamen 
ti diktat e voti di fiducia i gio 
vani comunisti hanno scritto a 
tutti i parlamentan chiedendo 
coerenza e rigore» e la garan 
zia del diritto a poter esprime 
re i voti «secondo coscenza» 

Dopo la numone degli uffici 
di presidenza i più soddisfatti 
erano i rappresentanti dell op­
posizione di sinistra (quella di 
destra è supinamente sdraiata 
sulla maggioranza) Ersilia 
Salvato senatnee della Dire 
zione comunista ha sottoli 
neato «1 isolamento» socialista 
anche dal resto della maggio 
ranza segnalando I intervento 
del capogruppo repubblicano 
Libero Gualtien che oltre a ri 
conoscere le obiettive difficoi 
tà e divisioni fra i cinque ha 
chiesto «tempi sufficienti e un 
clima costruttivo e di appro­
fondimento» Il verde Guido 
Pollice ha salutato il prevalere 
del «buon senso» nessuna for 
zatura è passata e il disappun 
to si leggeva sulla faccia del 
socialista Sisinio Zito (è il pre 
6idente della commissione Sa 
nità che ha provocato I incon 
tro degli uffici di presidenza 
sospinto dal suo capogruppo 
Fabio Fabbn a sua volta tar 
tassato dal segretario Bettino 

Craxi) «li dibattito - ha affer 
maio il comunista Luigi Meng 
gì - deve procedere nella nor 
matita come è giusto trattan 
dosi fra I altro di una legge 
particolarmente delicata» 

Insomma i socialisti hanno 
fatto perdere altro tempo pre 
zioso al lavoro delle commis 
sioni Dove peraltro si stanno 
discutendo le norme del dise 
gno di legge relative agli asset 
ti istituzionali della lotta alla 
droga e per il recupero dei 
tossicodipendenti E si discu 
tono anche emendamenti dei 
gruppi di maggioranza Una 
polemica vivace s è aperta tra 
Ersilia Salvato e la de ministro 
per gli Affan speciali Rosa 
Russo Jervolino 1 comunisti 
infatti propongono di asse 
gnare particolan competenze 
a questo ministero Ma la sua 
titolare le nfiuta dicendo di 
non essere a capo di un vero 
ministero e cogliendo I occa 
sione per chiederne I istituzio 
ne La senatrice Salvato ha 
definito qupsto comportamen 
to un abdicazione suscitando 
una risentita reazione della 
Jervolino (che a questo pun 
to non si comprende perché 
sia stata delegata dal governo 
a seguire questa legge) Ieri le 
commissioni hanno discusso 
I articolo 3 e il testo che si va 
profilando - a giudizio di due 
senatori ex magistrati Pierluigi 
Onoroato e Ferdinando Impo-
simato - è «molto farraginoso 
complicato e contraddittono» 
Probabilmente resterà una 
grida inapplicabile» Ma se 

fosse applicato manderebbe 
«in tilt il sistema della giustizia 
penale il sistema carcerano e 
quelio dei servizi terapeutici» 
Nella legge - si proposta radi 
cale votata anche da tre de 
come Maria Fida Moro Man 
fredi Bosco e Uovanni Azza 
retti - è entrala anche 1 attn 
buzmne alla Sanità di regola 
mentare la vendita e la pub 
blicità dei superalcolici 

Legge per la televisione 
Anche Bodrato affonda 
il progetto Mammi 
Il Pli chiede un vertice 
• ROMA. Si annuncia una 
battaglia aspra sulla legge per 
la tv TI disegno di legge gover 
nativo che ratficheieDbe 1 oli 
gopolio berlusconiano, nei 
giorni scorsi è stato messo sot­
to accusa da Pei e Pri Ieri è 
stato il vice segretario della 
De Bodrato a delineare uno 
schema di legge totalmente 
alternativo a quello governati 
vo A sua volta il Fii ha reagi­
to invocando un Immediato 
vertice dei cinque Bodrato in­
dica tre punti-chiave per una 
legge nspettosa dei principi 
più volte sanciti dalla Corte 
costituzionale 1) un tetto 
massimo per le risorse che 
ogni gruppo può acquisire 
(pubblicità canone ncavi 
dalla carta stampata) per evi 
tare posizioni dominanti e, 
per questo oligopolistiche 2) 
per gli spot in tv va fissata una 
sola norma tetto massimo di 
affollamento orario più basso 
per la Rai mediano per le 
grandi reti commercial) più 

alto per le tv locali 3) per evi­
tare che attraverso il flusso 
della pubblicità i grandi grup­
pi (ad esemplo Rai e Finir» 
vest) controllino altre reti tv, 
le concessionarie delle efntt 
tenti nazionali possono racco­
gliere pubblicità televisiva uni­
camente per le tv cui fanno 
capo, mentre possono racco­
gliere altra pubblicità per ta 
carta stampata II liberale Bai'' 
tistuzzi sostiene che si tratta di 
un copione antico la «voce re­
pubblicana non si nconosce 
nella proposta del suo mini­
stro* (la legge è firmata per 
competenza dal titolare delie 
Poste, Mamml ndr) mentre la 
sinistra de ha aperto una oU 
fenaiva nella quale «ai rispetta 
bili motivi di principio si abbi 
na un prevedibile desiderio di 
rivincita» 

Si fanno sempre più insi 
stenti intanto le voci di immi 
nenti dimissioni di Giuseppe 
Medusa direttore del persona 
le a viale Manzini 

& 
Alfredo Conde 

IL GRIFONE 
Due personaggi legati da un filo 

impalpabile le oui storie si intrecciano 
in un racconto appassionante Le 

vicende parallele di un Inquisitore del 
Cinquecento e di un moderno 

professore universitario rispecchiate 
nella ritrovata ricchezza della lingua 

galega 
"I David" 

Lire 24 000 yì 

- Editori Riuniti ' * 

Il 21 settembre è venuto a manca 
re il compagno 
Dott ITALO ATTILIO MAGLIO 
anche se le lunghe sofferenze potè 
rono minare la sua (orza fisica non 
poterono indebolire le sue alte qua 
Ittà di comunista fedele adii ideali 
di giusiizta e di liberta nel suo n 
cordo la sorella Rita te nipoti Silva­
na e Anita Croce sottoscrivono per 
il giornale nella cui redazione di Mi­
lano egli aveva lavorato con impe­
gno ed entusiasmo 
Reggio Calabria 23 settembre 1989 

ti 21 settembre é deceduto in Vibo 
Valentia 

ITALO MÀGLIO 
Ne danno partecipazione a jtumu 
[azione avvenuta la moglie Rosa 
De Leo i tigli Nino, Giulia. Enzo, I 
parenti e la cara Teresa 
Vibo Valentia Milano 23 settembre 
1989 

La mamma la sorella II (rateilo I 
cognati ed i nipoti piangono 1 ama-
to DANIELE PINNA 
samo stati uniti negli anni della 
guerra pieni di passione per lo stu 
dio Ti abbiamo seguito negli anni 
della professione chirurgica tua ra 
g one di vita quando scrivevi «est 
stono buie profondità che il freddo 
brillare della lama del bisturi leva 
(a con mano d amore non nesce 
ancora ad illuminare* 1 giorni del 
dolore e della fatica di vivere e mo­
rire sono sopraggiunti repentini 
Abb amo conosciuto insieme alla 
tua famiglia I amore dei tuoi amici 
e 1 aiuto fiatemo di Luigi e Massi 
mo medici come te come tuo d 
glio Antonio dotati di antiche e 
semplici virtù 
Roma 23 settembre 1989 

Aldo e Rossana sono vicini a Van 
da G useppe e familiari tutti per la 
scomparsa di 

DANIELE PINNA 
Roma 23 settembre 1969 

È morta la compagna 
MARIA CESAR FON 

iscritto al partito dal 1945 Persegui 
tdla quale antifasc sta slovena ha 
partecipato nell illegalità alla lotta 
contro la dittatura Rientrata dalla 
Germania dov era stata deportata 
per lunghi anni è stata alt vista con 
posti di responsab Hta sia nel parti 
to che nelle organizzazioni di mas­
sa Per onorarne la memona la se-
z one della Maddalena sottoscrive 
per / Unità 1 funerali lunedi 25 set 
tembre alle ore 9 dalla Cappella dj 
via della Pietà 
Tneste 23 settembre 1989 

Nel 18° anniversano della scompar 
sa del compagno 

CARLO CAMERA 
la moglie ed il figlio ricordandolo 
con grande afletto sottoscrivono 
per l Unita. 
Dresca 23 sette-nbre 1989 

Nel 13" ann versarlo della scompar 
sa del compagno 

ANGELO BOERO 
i fam I an lo ricordano con affetto a 
parent amici e compagni e in sua 
memoria sottoscrivono per I Unità 
Genova Prato 23 settembre 1989 

È deceduto il compagno 

ARMANDO RUFFINO 
di anni 79 veccho antifascista e 
perseguitato polii co iscritto alla se 
zone «Mano Alleata. I funerali 
avranno luogo oggi daìl ospedal» 
Galliera La moglie Aurelia i ligii Er 
meli na Ilo e Gino con i parenti tut 
t ne danno il doloroso annuncio a 
compagni amici conoscenti e a 
tutt coloro che gli bene In sua me 
mona soitoscnvono per / Unità 
Genova 23 settembre 1989 

Ricordando I impegno prezioso del 
diplomatico in favore della pace e 
la calda simpatia dell uorro I Asso­
ciazione Italia Urss esprime/Il più vi 
vo cordoglio alla famiglia pep 4a 
scomparsa dell ambasciatore 

GIOVANNI MIGUU0L0 
Roma, 23 settembre 1989 

Ricorreva ieri il 6° ann versarlo del­
la scomparsa del compagno 

OVIDIO SOTTILI 
grande figura di antifascista e perse­
guitato politico fondatore del Pei di 
Suzzar» Per onoràrie In memoria 
la moglie compagna Mana Giov» 
sottoscrive tire 500 000 per t-Untfy 
Suzzar* (Mn), 23 settembre 1089. 

A un anno dalla morte la moglie Lj-
na e la figlia Lorena ricordano con 
immutato affetto il compagno 

PCPP BIANCHI 
Novale Milanese 23 settembre 1989 

ti presidente e I Anpi di Monza an* 
nunciano ai partigiani e agli antila 
scisti la dolorosa scomparsa dell 

on ALDO BUZZELU 
eminente e luminoso personaggio 
della Resistenza monzese mem 
bro del Cln che nei g orni dell insur­
rezione vittoriosa tratto la resa del 
la guarnigione tedesca a Monza, 
Nel ricordarne 1 esempio son.j ira 
ternamente vicini al familian 
Monza .J3 settembre 1989 

II Comitato cittadino del Pei di Mon 
za annuncia la scomparsa del com 
pagno 

on ALDO BUZZELU 
Nato a Macerata nel 1914 si trasferì 
sce a Monza in qua) tà di magistra 
to a 28 anni iscritto al Pei dal 1942 
è costretto alla clandest nttà mem 
bro del Cnl di Monza partecipa nel 
45 alla resa dei tedeschi assediali 
m una villa di va Verdi dirige la 
Corte d Assise Straord nana contro 
i crimini fascisti Nel 1946 passa al 
la libera professione di avvocato di 
ventando nel 1954 avvocato di Cas­
sazione Eletto per tre legislature 
deputato è anche consigliere co­
munale di Monza dal 1946 al 1962 
Nel 1970 ottiene la libera docertta 
ali Università di Stato di Milano La 
città di Monza gli attribuisce nel 
1988 il •Giovannino d oro« onorifi­
cenza per le più illustri figure della 
città ! comunisti monzesi si stnngo-
no nel dolore attorno alla moglie 
G ancarla e alla figlia Silvia ricor 
dando la figura dell uomo di valo­
re e di alti principi dell illusine av­
vocato del comunista che ha spe­
so la propna vita a favore e in dife­
sa della libertà e della democrazia 
Monza 23 settembre 1989 

I comunisti della Bnanaa addolora 
ti per la scomparsa del compagno. 

on. ALDO BUZZELU 
partecipano al dolore della fami 
glia ricordando la sua f gura di Inte­
gerrimo uomo di giustizia antifasci 
sta e dingente del Pei e del Movi 
mento dei Lavoraton 
Monza 23 settembre 1989 

II comunisti della sezone «Citteno» 
di Monza partecipano al dotoiv dì 
Giancaila e Silvia per la scompar­
sa del compagno 

o n ALDO BUZZELU 
figura prestigiosa di d rigente comu 
nlsta uomo dotato di alti valori m» 
rali 
Monza 23 settembre 1989 

Nel 1° anniversano della scompar­
sa della compagna 

ULU BOSISIO 
i compagni di Bollate la ricordano 
con grande affetto e nconoscenaa 
sottoscrivendo in sua memoria 
Bollate 23 settembre 1989 

6 l'Unità 

Sabato 
23 settembre 1989 


